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Oggetto: EMERGENZA IMMIGRATI LAMPEDUSA - RICHIESTA INTERVENTO MOTOBARCA 
D’ALTURA VVF. PER SOCCORSI IN MARE. 

 

Come è noto, il fenomeno immigrazione continua a provocare ripetuti naufragi dei barconi che 
partono dal Nord’Africa per raggiungere l’isola di Lampedusa. 

Di recente alcuni di questi naufragi hanno provocato la morte di numerose persone e almeno altre 70 
sono risultate disperse in mare. 

In questa oramai triste “emergenza Lampedusa”, il soccorso in mare è affidato alla Capitaneria di 
Porto che, con grande merito e sacrificio, sta espletando questo arduo compito. 

E’ evidente che queste ripetute, gravissime tragedie, in cui troppo spesso si perdono decine di vite 
umane in mare, ripropongono la necessità umana e professionale di predisporre tutte le misure necessarie 
per assicurate il migliore soccorso possibile in mare, non sottacendo le potenzialità dei Vigili del Fuoco. 

Tra i compiti d'istituto del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco vi è al primo posto la salvaguardia di 
persone ed il soccorso tecnico urgente; tale dovere si esplica su tutto il territorio nazionale con uomini e 
mezzi specializzati e costantemente addestrati. 

Tra questi scenari è compreso, ovviamente, anche il soccorso in mare per il quale il Corpo Nazionale 
dispone di mezzi, specialisti e professionalità in grado di adempiere a questo dovere. 

La scrivente O.S. CONAPO è già intervenuta nel passato per chiedere come mai queste risorse non 
vengono dispiegate al meglio sull’isola di Lampedusa per contribuire a far fronte ad uno scenario di 
emergenza simile, possibile che il ministro dell’Interno ritenga di dover limitare le forze in campo in soccorso 
di queste persone, nonostante le notizie siano su un palcoscenico internazionale ? 

Come mai in una situazione di necessità continua e prolungata, in cui oramai le tragedie sono, 
purtroppo, annunciate, non vengono potenziati i mezzi navali di soccorso anche con l’intervento di una 
motobarca d’altura dei Vigili del Fuoco ? 

Per queste tragedie che si stanno consumando sul nostro territorio nazionale, il CONAPO sente 
fermo il dovere di chiedere, ancora una volta, che i Vigili del Fuoco vengano messi nelle condizioni di portare 
il soccorso al meglio delle disponibilità di uomini e mezzi e chiede alle SS.LL. di adoperarsi per consentire 
che anche una motobarca d’altura del Corpo Nazionale possa contribuire all’opera di soccorso in mare.  

In attesa di favorevole riscontro, si porgono cordiali saluti. 
 

 

AL MINISTRO DELL’INTERNO 
Dott.ssa Annamaria CANCELLIERI 
 

AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALL’INTERNO  
Dott. Giovanni FERRARA 
 

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
Prefetto Dott. Francesco Paolo TRONCA 
 

A S.E. IL PREFETTO DI AGRIGENTO  
Dott.ssa Francesca FERRANDINO 
 

AL VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 
CAPO DEL CORPO NAZIONALE VV.F. 
Dott. Ing. Alfio PINI 
 

AL DIRETTORE REGIONALE VIGILI DEL FUOCO  
PER LA REGIONE SICILIA  
Dott. Ing. Emilio OCCHIUZZI  
 

AL COMANDANTE PROVINCIALE  
VIGILI DEL FUOCO DI AGRIGENTO  
Ing. Marcello LOMBARDINI 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi


